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SCHEDA PROGETTO


Informazioni utili alla compilazione della Scheda Progetto
Il presente documento consente la descrizione dettagliata e narrativa del progetto ed è fornita agli enti per l’approfondimento delle informazioni sintetiche inserite nel formulario on-line della procedura di candidatura all’interno del Portale ROL. Va pertanto compilata in ogni parte affinché la candidatura possa essere valutata nella sua interezza.
Qui sarà possibile inserire immagini, grafici, elenchi puntati e tutto ciò che si ritiene utile per veicolare l’idea progettuale.

La Scheda Progetto dovrà essere contenuta in massimo 15 pagine, con una dimensione complessiva non superiore ai 5 MB. Eventuali elementi grafici aggiuntivi e di grandi dimensioni possono essere inseriti come allegati all’interno della richiesta sul Portale ROL (sezione “Documenti”, “Documenti di progetto”).



Si segnala che le sezioni da compilare sul Portale ROL prevedono un limite massimo di caratteri HTML, i quali non corrispondono al numero di caratteri di un testo puro (non formattato). Si consiglia perciò di non copiare e incollare il testo Word all’interno del portale, bensì di lavorare separatamente e in maniera parallela sul Portale ROL (per la sintesi di progetto) e sul presente documento (per una descrizione approfondita della proposta progettuale).

CONTATTI
Per esigenze di chiarimento in merito ai contenuti della scheda è possibile contattare l’Ufficio Sviluppo della Fondazione via e-mail a consulenza.bandi@fondazionecariverona.org (specificando nell’oggetto “Welfare Generativo”), oppure dal lunedì al venerdì dalle 11.00 alle 13.00 ai numeri 045/805 7347 – 7344 - 7336.


CONTENUTI PROGETTUALI

	1. TITOLO PROGETTO

	




	2. AMBITO DI INTERVENTO

	Ambito di intervento prevalente:
 Scegliere un elemento.




	3. DESCRIZIONE DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
È opportuno che in questa sezione venga descritto il contesto di riferimento in cui si innesta il progetto, con un’analisi puntuale dell’ambiente socioeconomico e territoriale, l’indicazione dei principali punti di forza su cui il territorio può fare leva e le sue principali fragilità e/o fabbisogni sia materiali che immateriali, oltre ad ogni altra informazione utile a comprendere il complessivo quadro d’insieme nel quale il progetto verrà realizzato.

	Analisi qualitativa e quantitativa dell’ambiente socioeconomico e territoriale:



	Punti di forza su cui il territorio può far leva:



	Principali fragilità e fabbisogno a cui rispondere:






	4. DESTINATARI DELL’INTERVENTO E BISOGNI AI QUALI L’INTERVENTO INTENDE RISPONDERE
Indicare i destinatari diretti ed indiretti a cui il progetto si rivolge, avendo cura di descriverli quali-quantitativamente e di evidenziare le modalità del loro coinvolgimento nella fase di co-progettazione dell’intervento e della sua futura gestione.
Si ricorda che “i destinatari degli interventi devono essere soggetti che si trovano a rischio povertà e/o esclusione sociale, come indicato dallo specifico indicatore ISTAT, ovvero che vivono in almeno una delle seguenti condizioni: 
- a bassa intensità di lavoro;
- a rischio di povertà;
- in condizioni di grave deprivazione materiale.” (Regolamento di Bando art 3.4)

	Descrizione quantitativa e qualitativa dei destinatari diretti dell’intervento:


	Modalità di coinvolgimento dei destinatari diretti:


	Descrizione quantitativa e qualitativa dei destinatari indiretti dell’intervento:




	5. OBIETTIVI CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE TRAMITE IL PROGETTO 
In questa sezione si richiede di indicare gli output che si intendono realizzare con il progetto e gli effetti che questi dovrebbero generare sul territorio e sui destinatari finali diretti contribuendo al raggiungimento di un benessere sia per loro che per l’intera comunità, facendo inoltre riferimento a come la proposta progettuale risponda agli obiettivi di bando riportati nell’articolo 2.3 del Regolamento di bando: “
a) L’attivazione e riattivazione di relazioni sociali e alleanze territoriali mediante approcci innovativi e generativi volti a realizzare percorsi di partecipazione attiva, inclusione sociale e accompagnamento al lavoro per soggetti che si trovano a vivere condizioni di nuova povertà;
b) Contrastare la parcellizzazione dei servizi destinati ai soggetti che si trovano a rischio povertà e/o marginalità, attraverso la messa a sistema di economie e servizi di prossimità;
c) Rispondere in maniera più efficace ed efficiente ai bisogni dei destinatari finali anche attraverso la sperimentazione di buone pratiche presenti in altri contesti territoriali nazionali. “

	Obiettivo Generale (OG):


	Obiettivi Specifici (OS):

OS1: 
OS2:
OSn: 
	Connessione con l’obiettivo di bando (OB):

OB1:
OB2:
OB3: 



	6. BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PROPOSTO
In questa sezione descrivere in modo sintetico ma esaustivo la proposta progettuale.

	




	7. PIANO OPERATIVO DI DETTAGLIO 
Il piano operativo di progetto andrà strutturato in “work packages” (WPs) con indicazione:
a) delle attività corrispondenti;
b) dei relativi output;
c) delle risorse economiche assegnate;
d) delle tempistiche di realizzazione.

	WP1 [titolo]

	Breve Descrizione:
Attività progettuali:
1.1
1.2

	Output:

	Risorse economiche:

	Timing di realizzo: 

	WP2 [titolo]

	Breve Descrizione:
Attività progettuali:
2.1
2.2

	Output:

	Risorse economiche:

	Timing di realizzo: 

	WP3 [titolo]

	Breve Descrizione:
Attività progettuali 
3.1
3.2

	Output:

	Risorse economiche:

	Timing di realizzo: 

	WP4 [titolo]

	Breve Descrizione:
Attività progettuali:
4.1
4.2

	Output:

	Risorse economiche:

	Timing di realizzo: 



	8. CONTENUTI PROGETTUALI
“Le proposte progettuali, per essere ammesse a valutazione, dovranno contenere le seguenti caratteristiche (Regolamento di Bando art. 3.2):
· Ascolto dei bisogni: Chiara identificazione dei bisogni dei destinatari finali;
· Generatività: Attiva e continuativa partecipazione dei destinatari finali in tutto il percorso progettuale;
· Fattibilità, efficienza e prossimità: Soluzioni flessibili, accessibili e attivabili in tempi adeguati a soddisfare i bisogni dei destinatari finali, anche attraverso la promozione e lo scambio di risorse tra gli attori territoriali per ridurre le duplicazioni di processi e/o servizi favorendo una logica di sistema e di prossimità;
· Sostenibilità: Interventi destinati a prolungarsi e consolidarsi oltre i termini di scadenza del progetto, utilizzando il sostegno di Fondazione come volano per strategie territoriali e catalizzatore per l’attrazione e l’attivazione di finanziamenti di altra natura.”

Si richiede di descrivere in maniera puntuale come tali caratteristiche rientrino nella proposta.


	Ascolto dei bisogni:


	Generatività:


	Fattibilità, efficienza e prossimità:


	Sostenibilità:




	9. PROSPETTIVA DI SVILUPPO TERRITORIALE IN CUI SI INSERISCE IL PROGETTO
Si richiede in questa sezione la descrizione della strategia locale entro la quale si innesta il progetto candidato (a livello comunale e provinciale), con l’evidenza del potenziale generativo, anche prospettico, ovvero la sua capacità di innescare nel medio periodo processi di crescita sostenibile nel contesto locale e per le relative comunità di riferimento.

	




	10. PARTNERSHIP
Indicare i partner che rappresentano attori rilevanti per la realizzazione del progetto, per il raggiungimento degli obiettivi e per la sua sostenibilità. Per ciascuno di essi specificare il ruolo svolto e la fase progettuale in cui interviene.

	· [bookmark: _Hlk163121511]Denominazione:
· Ruolo svolto:  Scegliere un elemento.    
· Fase progettuale in cui agisce (Attività progettuale):
· Esperienza e competenza specifiche apportate:
· Risorse umane e/o economiche che mette a disposizione: 

	· Denominazione:
· Ruolo svolto: Scegliere un elemento.
· Fase progettuale in cui agisce (Attività progettuale):
· Esperienza e competenza specifiche apportate:
· Risorse umane e/o economiche che mette a disposizione:

	· Denominazione:
· Ruolo svolto: Scegliere un elemento.
· Fase progettuale in cui agisce (Attività progettuale):
· Esperienza e competenza specifiche apportate:
· Risorse umane e/o economiche che mette a disposizione:




	11. ELEMENTI DESCRITTIVI DEL PIANO DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
La sezione descrittiva va raccordata con quanto indicato nell’Allegato di Progetto “Scheda degli Indicatori di Realizzazione e di Esito”.

	




	12. ELEMENTI DESCRITTIVI A COMMENTO DEL PIANO DEI COSTI
La sezione descrittiva va raccordata con quanto indicato nell’Allegato di Progetto “Piano dei Costi e Cronoprogramma”
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